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SALMO 92
ESALTAZIONE DELLA POTENZA

DI DIO CREATORE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, 
l’Onnipotente. Rallegriamoci, esultiamo e rendiamo a lui 
gloria (Apocalisse 19,6.7).

CANTO

Il Signore regna con splendor,
alzano i fiumi il loro fragor;
saldo è il tuo trono, Signor,
e da sempre sei Signor.
Madre della Chiesa, tutta amor,
Vergine trafitta dal dolor,
tu sei la Regina dei cuor
con Gesù tuo Figlio e Signor.

TESTO DEL SALMO
1	 Il Signore regna, si ammanta di splendore;
	 il Signore si riveste, si cinge di forza;
	 rende saldo il mondo, non sarà mai scosso.
2	 Saldo è il tuo trono fin dal principio,
	 da sempre tu sei.

(Canto) - selà -
3	 Alzano i fiumi, Signore,
	 alzano i fiumi la loro voce,
	 alzano i fiumi il loro fragore.
4	 Ma più potente delle voci di grandi acque,
	 più potente dei flutti del mare,
	 potente nell’alto è il Signore.

(Canto) - selà -
5	 Degni di fede sono i tuoi insegnamenti,
	 la santità si addice alla tua casa
	 per la durata dei giorni, Signore.

(Canto) - selà -
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DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 92 appartiene alla serie dei 12 salmi che ve-

nivano recitati al mattino del sabato nella sinagoga; 
è un inno di entusiasmo al Signore e Creatore dell’u-
niverso. Il Signore ci parla attraverso il creato e at-
traverso la sua Rivelazione: cosmo e Parola sono una 
testimonianza viva dell’amore che Dio ha per noi.

*	 Dio-Re (v. 1): il salmo 92 comincia con una specie di 
contemplazione della Maestà di Dio: il suo manto (che 
significa il prolungamento della persona) è lo splendo-
re della luce; la sua cintura è la sua onnipotenza (la 
forza, per gli ebrei, ha sede nei reni, ma nei reni ben 
cinturati - Giobbe 38,3).

*	 Stabilità di Dio (vv. 2-4):  assiso sul suo trono, Dio 
domina dall’alto i sommovimenti della storia umana, 
mentre la terra è il luogo che egli guarda e sorveglia. 
Dall’altezza in cui siede, dalla sua eternità, Dio pro-
tegge la sua opera. Egli osserva e frena l’impetuosità 
degli oceani (la parola «fiumi» è sinonimo di «mari» e 
di «grandi acque»). Il mare in burrasca è considerato 
dalla Bibbia come il simbolo dell’orgoglio aggressivo. 
Inutilmente le acque gridano (tre volte è ripetuta la 
parola «àlzano»): per tre volte è detto che Dio «po-
tente» controlla e vince il caos. Dice Dio nel libro di 
Giobbe (38,10-11): «Al mare io ho fissato un limite, 
gli ho messo chiavistello e porte, e ho detto: Fin qui 
giungerai e non oltre e qui s’infrangerà l’orgoglio delle 
tue onde».

*	 Santità del Tempio (v. 5): al trono altissimo nei cieli è 
collegato il trono dell’Arca nel Tempio di Gerusalem-
me; alla potenza della voce di Dio subentra la soavità 
della sua Parola, della sua Rivelazione. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 «Alzano i fiumi la loro voce»: tra le forze paurose della 

natura è nominato nel salmo 92 solo lo scatenamen-



- 362 -

to e lo scroscio tumultuoso del mare. Per Israele, un 
mare scatenato è la più indomabile delle forze disor-
dinate e distruttrici. Uno dei miracoli di Gesù che ha 
maggiormente impressionato gli apostoli è stato il suo 
placare la tempesta: «Chi è costui al quale perfino i 
venti e il mare obbediscono?» (Marco 4,41).

*	 Il salmo 92 invita i cristiani a gustare e a cantare la 
Regalità di Dio, Creatore dell’universo e autore della 
Rivelazione. Il salmo 92 è un salmo di adorazione.

*	 Teilhard de Chardin era solito dire: «La gioia di adora-
re comporta e apporta nella sua pienezza una meravi-
gliosa pace». E San Bernardino da Siena disse: «Ben-
ché la gioia dell’eterna beatitudine entri nel cuore, il 
Signore Gesù ha preferito dire: “Servo buono e fedele, 
entra nella gioia del tuo padrone” per farci compren-
dere misteriosamente che questa gioia non sarà sola-
mente in lui ma che lo avvilupperà e assorbirà da ogni 
parte, che lo sommergerà come in un abisso infinito». 

(Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, sai adorare? Sai pregare? Diceva il santo Cu-

rato d’Ars: «Un’anima che possiede lo Spirito Santo 
non si annoia mai della presenza di Dio; ecco perché 
dal suo cuore emana quasi un alito di amore».

*	 Fa’ tua questa bellissima preghiera del cardinal Mer-
cier: «O Spirito Santo, anima della mia anima, io ti 
adoro. Illuminami, guidami, fortificami, consolami, 
insegnami ciò che devo fare, dammi i tuoi ordini; ti 
prometto di obbedire in tutto ciò che tu desideri da 
me e di accettare tutto ciò che tu permetterai che mi 
accada». (Canto)


